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Ambiente - Guarda (AMP) "Dopo il danno, per gli agricoltori si profila pure la beffa. No all'utilizzo dei fondi 
PSR per coprire le spese di adeguamento dei pozzi" 

 

(Arv) Venezia 26 gen. 2017 -    “Da un anno le aziende agricole delle aree maggiormente colpite 

dall’inquinamento da Pfas convivono con lo spettro della chiusura dei pozzi privati che erogano 

le acque utilizzate per l’allevamento e la coltivazione. Non solo in questi mesi la Giunta Zaia ha 

lasciato nel limbo queste realtà: ora, fonti attendibili raccontano come l’Assessore all’agricoltura 

stia predisponendo un intervento che lascia a dir poco perplessi”. 

Lo afferma in una nota la consigliera regionale di Alessandra Moretti Presidente Cristina 

Guarda che spiega “come l’iniziativa a cui starebbe lavorando l'Assessore regionale 

all'agricoltura Giuseppe Pan consisterebbe nell’attingere risorse previste dal Piano di Sviluppo 

Rurale per destinarle a sostegno delle aziende agricole nell’acquisto di impianti di filtraggio 

delle acque. Questo, malgrado sia proprio il comparto industriale ad essere responsabile 

dell'inquinamento da Pfas e altre sostanze, non solo della falda ma anche delle acque 

superficiali. Insomma, dopo il danno, per gli agricoltori si profila pure la beffa. Si tratta di una 

disparità di trattamento inaccettabile: per tamponare i danni dell'industria si utilizzano le 

risorse europee per l'agricoltura”. 

“L’Assessorato all’agricoltura – chiede l’esponente di Alessandra Moretti Presidente - dovrebbe 

trovare soluzioni più rispettose per gli agricoltori: fondi di altra provenienza per salvaguardare 

i pozzi agricoli ed interventi decisi per tutelare l'acqua superficiale usata per scopi irrigui. A 

scopo esemplificativo, occorre investire con determinazione nel ‘Consorzio Leb’ (Consorzio di 

bonifica di II° grado Lessinio Euganeo Berico), una risorsa idrica artificiale creata proprio per 

fornire acqua alle attività agricole che operano dal basso veronese fino al rodigino. Una realtà 

che da anni cerca di estendere l'erogazione di acqua ‘Pfas-free’ per scopi irrigui anche al 

territorio contaminato, fino a Lonigo, in attesa che la Regione provveda ad autorizzare la 

maggiore portata idrica che da tempo il Consorzio chiede”. 

“Senza dimenticare – ricorda Guarda - quanto sia scandaloso che dei 26 mc/sec. di acqua a scopi 

irrigui concessi in proroga, addirittura 6 mc/sec., il Leb debba destinarli alla diluizione 

dell’inquinamento da Pfas nel punto in cui il tubo collettore Arica scarica nel fiume Fratta 

Gorzone i reflui dei depuratori dell'industria dell'ovest vicentino; non basta fare proroghe su 

proroghe dell'attuale, ma è necessario accogliere la proposta del Consorzio di aumentare la 

concessione d'acqua almeno del 20%, così da sfruttare al massimo la capacità di portata del 

prezioso Leb, impiegandolo per contenere le conseguenze dell'inquinamento da Pfas. La Giunta 

prenda dunque in seria considerazione questa soluzione”. 
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“Vale infine la pena ribadire – conclude Cristina Guarda - che quelli del PSR sono finanziamenti 

europei che hanno un preciso obiettivo di crescita del settore agricolo e che non possono essere 

usati come tappabuchi delle inadempienze delle industrie. Servono maggiori attenzioni e tutele 

nei riguardi dell’agricoltura, che si trova seriamente alle prese con le difficoltà di comparti come 

quelli dei cereali, delle carni, del latte e dell’ortofrutta. Un settore, quest’ultimo, che peraltro 

immette sul mercato prodotti che, secondo i dati attualmente a disposizione, riguardanti 

l’incidenza della catena alimentare inquinata da Pfas sulla salute umana, risultano essere di 

basso impatto. Quindi, è doveroso che la Giunta regionale si attivi per porre in essere azioni più 

oculate e non ulteriormente penalizzanti per l’agricoltura”. 
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Zanoni e Azzalin (PD) "Quintali di rifiuti lungo il Fissero-Tartaro-Canalbianco-Po di Levante, diventato una 
discarica galleggiante. La Regione intervenga" 

 
 

(Arv) Venezia 26 gen. 2017 -    “Quintali di rifiuti di plastica galleggiano lungo le acque del 

Fissero-Tartaro-Canalbianco-Po di Levante da quasi 20 giorni. È una vera e propria emergenza 

ambientale, a cui i Comuni non possono rispondere con la necessaria tempestività per 

mancanza di risorse. Chiediamo pertanto che la Regione si attivi immediatamente per risolvere 

questo gravissimo problema”. 

Questo l’appello lanciato dai consiglieri regionali del Partito Democratico Andrea 

Zanoni e Graziano Azzalin, “che hanno presentato, in merito, un’interrogazione a risposta 

immediata”. 

“Questo canale – informano gli esponenti Democratici -  che collega Mantova e il mare 

Adriatico, lungo il quale si sta sviluppando un importante turismo fluviale, è diventato ormai 

una discarica galleggiante da tre settimane. Nella notte tra sabato 8 e domenica 9 gennaio, le 

acque sono state invase da una quantità enorme di rifiuti solidi plastici, sembra a causa 

dell’apertura delle paratie poste in zona Torretta, a monte del canale. Uno spettacolo davvero 

poco edificante. Adesso la massa di spazzatura si trova nella conca di Canda a ridosso delle 

chiuse, mettendo a rischio il funzionamento della conca stessa”. 

“La situazione – precisano i consiglieri regionali - è testimoniata da alcune foto del WWF di 

Rovigo che, oltre a monitorare il fenomeno, l’ha segnalato agli Enti competenti nella gestione 

idraulica della navigazione fluviale, dall’Autorità di Bacino ai Sistemi Territoriali. Purtroppo i 

Comuni, anche se volessero, non hanno i fondi sufficienti per agire e risolvere questa grave 

emergenza”. 

“Pertanto – concludono Andrea Zanoni e Graziano Azzalin - chiediamo alla Giunta Zaia di 

trovare le risorse necessarie ed agire immediatamente, perché fino ad ora è stato perduto fin 

troppo tempo in attesa di capire a chi spettasse l’onere della pulizia”. 
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La vasca a monte del bacino di laminazione di Caldogno, inaugurata nel gennaio 2016 

Futuri ingegneri in visita al bacino di Caldogno 
Il bacino di laminazione di Caldogno, un’opera idraulica pensata per prevenire disastri per alluvioni 

a Caldogno, Vicenza e dintorni, sarà oggetto giovedì 26 gennaio di un’uscita didattica organizzata 

dalla facoltà di ingegneria dell’università di Padova. Un cinquantina di studenti, guidati dal professor 

Paolo Salandin, docente di Costruzioni idrauliche e marittime e di Idrologia, saranno ospiti a partire 

dalle 9.30 del Comune di Caldogno, in sala consiliare, per assistere ad una presentazione tecnica 

dell’opera. Seguirà, tra le 11 e le 13, la visita all’area del bacino. 

Il giorno dopo, venerdì 27 gennaio, alle 11, presso la sala conferenze delle barchesse di Villa 

Caldogno, sarà presentato il volume “Archeologia, storia e idraulica. L’area del bacino di 

laminazione a Caldogno”, edito dalla società archeologica Sap, con il patrocinio dei Comuni di 

Caldogno e Villaverla e del Consorzio di bonifica Alta pianura veneta. 

Interverranno il professor Galdino Pendin, autore del testo sulla storia dell’area, l’ingegner Mascia 

Gaino, assistente del responsabile unico del procedimento per il bacino di laminazione, e il direttore 

scientifico dello scavo archeologico per la Sprintendenza archeologica di Verona, Cinzia Rossignoli. 
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Consorzio di bonifica Alta Pianura Veneta – Importante ripresa frane agli scoli 
Biniega e Sarega ad Albaredo d’Adige (VR) 

Il presidente del Consorzio di bonifica Alta Pianura Veneta Silvio Parise: “un intervento di messa in sicurezza a 

tutela di abitazioni ed imprese” 

La forza dell’acqua è tanta e tale, che spesso ci si rende conto dei danni che può provocare soltanto dinnanzi al 

fatto compiuto. È il caso degli scoli Biniega e Sarega ad Albaredo d’Adige (VR), dove il Consorzio di bonifica Alta 

Pianura Veneta è prontamente intervenuto per porre rimedio alla frana di una sponda che, in occasione di una 

piena avrebbe potuto determinare danni significativi alle abituazioni ed alle imprese limitrofe. 

“Intervenire prontamente è fondamentale per mettere in sicurezza il territorio – spiega il presidente del Consorzio di 

bonifica Alta Pianura Veneta, Silvio Parise – e così è avvenuto allo scolo Biniega, dove il personale specializzato 

ha consolidato la sponda ceduta per effetto dell’erosione dell’acqua, con ben 120 t di pietrame, mentre allo scolo 

Sarega la messa in sicurezza è avvenuta attraverso l’applicazione di appositi pali”. L’erosione dell’acqua, specie a 

valle, non è l’unica insidia. Infatti, come più volte ribadito dal Consorzio, la presenza numerosa di nutrie 

rappresenta una vera e propria minaccia per la sicurezza idraulica. 

“Le nutrie sono dei roditori importati parecchi anni fa nel Vicentino e che oggi risultano del tutto ingestibili. Questi 

animali – prosegue il presidente Parise – creano veri e propri canali sotto alle sponde che le indeboliscono e le 

rendono facilmente danneggiabili dal flusso idrico”. La sorveglianza del territorio e dei corsi d’acqua, quindi, risulta 

determinante per scongiurare allagamenti anche di vasta portata. “Il territorio viene battuto a tappeto con 

meticolosità ed una professionalità di alto livello – conclude il presidente Parise – e, nel caso degli scoli Biniega e 

Sarega, è stato eseguito un accurato ripristino di alcuni tratti spondali danneggiati dal normale deflusso dell’acqua, 

nonché la pulizia ed il risezionamento del fondo, interventi importanti per la sicurezza idraulica”. 
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